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LA COMMEDIA 
della chiarificazione 

DOMENICA 12 GIUGNO 1955 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

E' ben il c a s o di d ir lo : la 
< o-i ihlctta chiui ificuzione, elio 
da MCM incupi i le cromiche 
di-ila \ i t u polit ica i tal iana, 
lumia non si è tradotta clic 
in una c o m m e d i a ; e pare 

elio il jrioco debba cont inua­
le ancora. Colora c h e più 
d i c e v a n o di -\oler c h i u i i u c a -
re, più si sono udopruti per 
non farne niente. D i scaden­
za in .-cadenza, hanno trasci­
na lo le <o-e fino ad ojr^i, 
p a i n l i z z a m l o o^nt att ività 
uovernal iva , s e m i n a n d o con­
tusione e z izzania , n e f a n d o 
<ir

rLri (pianto af fermavano ieri, 
«• \i< eversa. li taluni, ora, 
v o r t e h b e i o eone ludere la tan-
n» - i i o i n b a z z a i a chiar i f ica / io­
ne in una beffa. 

! l i - u h a t i d e n o t a l i s ici l iani 
ne dovrebbero fornite la jriu-
-ulii azione, l ' ine , p r o p r i o 
quei risultati hanno confer­
m a l o e ralforzalo l' iudica/.io-
ne polìt ica del 7 jriuiruo, di­
mostrando la vanità ili ojrni 
Ioiinii la o coa l i z ione {rover-
n a t i \ a la (piale e sc luda le 
irraiuli mas-u popolari che 
-CL'IIOUO i comunis t i e i -o -
«ialisif. Il non aver vo lu to 
tener c o n t o di quel la indica­
zione ha p o n a t o a l l ' impo­
tenza il g o v e r n o S e e l l i u - S a -
lajrat e ull'esitrcnza. da lutti 
ricoiio-ciut.i , di chiarificare, 
di cambiare . 

Le e lezioni s ic i l iane hanno 
d a t o c o n f e r m a di questa esi­
genza, rappresentando uii'iil-
tcrioio a v a n z a t a <lelle forze 
popolari e un logoramento 
del le lornii i le governat ive de­
mocrist iane. Infatti i pro­
gressi e 'e i toral i della D e m o -
craziu < risi iana -ono stati 
tonqui-dat i a .-pe-e sia dei 
-ami alleati ili <entro c h e dei 
-noi al leati ili de-tra. K->->i 
rappresentano uno sposta­
mento interno alle a l l eanze 
irovernat i ie ; non un rafTor-
z , l ineino di queste pc ic iu . ma 
un loro indebol imento . \ i è 
qui una ulteriore p i o v a del­
la difficoltà per la Democra ­
zia crist iana di cont inuare 
«o'i le sue ' cec i l i e a l l eanze 
se non vuol veliere ancora 
ridotte le jrià scarse basi del­
la -uà az ione governat iva . 

.Ma è proprio que.-ta lezio­
ne i he i maggior i responsa­
bili della Democraz ia cr is t iana 
noti vog l iono acce t ta le . U-si 
"on vog l iono rassegnarsi al­
la perdita del monopol io po­
l i t i l o avvenuta il 7 iriujrno. 
A d i -pe t to ilei risultati e let-
tor.i'i. «errano di «otl-ervar-
!o ancora, di fa ito, ad ojrni 
t o - io . in ojrni modo, raccat-
i a n d o indifTere n temente, a 
de-tra e al ( . t u r o , ;rli apport i 
par lamentar i indispensabi l i 
per mantenere il potere. 

I / importante , per quegli di-
riL'enii. è di trovare allenti ititi 
a lout faìrc e incapaci , anche 
-e In \nIc-=ero. di ««tndizio-
nare e dì inf luenzare la po­
litica t a r a ai gruppi più c o n -
-orvaiori di cui irli attual i 
(,IMÌ < lcricali -onc irli e -po-
!u-ii!i. Iti q u e - t o m w l o i «li— 
ridenti denuK ri-tiani oMen-
j<iao un «Isiplicc •vantaggio: 
-i a- - i<urano la ne i r - -ar ia 
inaririoraii/.i par lamentare e 
» o inpri i inc' iono. nel lo s tes -o 
i v a m o . i propri alleati . a lut ­
to beiuTu io e lettorale della 
I)-' n ocra zia cri»; tana. 

L'opposiz ione di que»ii di-
r ' jeui ! democri-t iat i i ad ozi l i 
. -apertura a »-iiii»ira J, a qual-
»i„-i a i to t h e po»-a permet­
ti re l'unità di l u n e le forze 
.Idiioi ralìi he <• (mpolari. «'• 
d e t t i l a da tale volontà di non 
rinunciare al Proprio m a n o -
pol io e al la propria pol i t ica 
« o n - e r v a t r i i c «• reazionari i. 
Di fronte aH'in-o.Idi-f . izioue 
• 'it- q ie-:.i pn' i tk. i < rea in 
-«•iiinre nuovi «arati di opi ­
nione pri l l i la a. di Ironie a 

ÌÌA v ic ino la vita e l 'avve­
nire del nostro popolo . 

Bisogna dire se si intende 
rinunciare a l le d iscr iminazio­
ni pol i t iche e d amminis tra ­
tive. .-u cui — v io lando la Co­
stituzione repubblicana. — il 
g o v e r n o Sce iba - Surugut ha 
fondato tutta hi sua att iv i tà . 
Bisogna dire .-e si in tende 
non so lo ri-pcttnre Ja Cost i ­
tuz ione e l e leggi d e m o c r a ­
tiche, ma nuche farle r ispet­
t ine dal padronato , il quale 
le calpesta s i s temat icamente , 
facendo de l l 'occupaz ione e 
del la minacc ia di l icenzia­
mento mezz i di coerc iz ione 
pol i t ica e morale , con grave 
(Ialino per il tenor «li vi ta 
e la dignità di tutti i Invo­
ratori. Bisogna dire -e hi in­
tende r iesaminare l 'orienta­
mento e l 'azione della nostra 
pol i t 'ca estera, nel sensi) di 
favorire tutti gli c lementi di 
d i - ten- ìone c h e si sono iniuii-
fesiiiti nella .situazione inter­
naz ionale e part ico larmente 
al le nostre frontiere, cercan­
do, per que- ta v ia , tm al leg­
ger imento de l le spc-ie mil i ­
tari e dei v inco l i , che subor­
d i n a n o la i io- tra l ibertà e la 
nostra indipendenza n a z i o n a l e 
ili voleri de l l o straniero. Bi­
sogna dire, su l la ba^e deirli 
in -egnamenl i -raturit i da l l e 
ce lebrazioni de l la Resistenza, 
-e si intende favorire il c o n ­
tatto e la co l laboraz ione tra 
tni ie le forze pol i t iche e so­
ciali che , con lotte e sacri ­
fici grandiosi , dettero una 
ba»e e un'anima popolare e 
patriott ica al la nostra Re­
pubbl ica . 

Noi non a b b i a m o difficoltà 
a dichiarare c h e c h i u n q u e sa 
poue-»e per una .simile stra­
da «li real izzazioni avrebbe 
il n o s t i o disinti-rcssato e fat­
t ivo appogg io . E' su tali que­
stioni concrete «he deve av ­
venire hi chiarif icazione, ne 
non la -i vuol ridurre ad una 
c o m m e d i a . 1 / -u tali quest io ­
ni cl ic i vari gruppi dirigenti 
del la D e m o c r a z i a cr is t iana 
devono chiar ire la loro po»i-
z ione. perchè, ancora, b i so ­
gna dirlo, nes suno di ess i ha 
osa to d i - so l idar izzare in m o ­
do c h i a r o e prec i -o dal la po­
litica finora segui ta , ha o»ato 
differcnziar-i ne t tamente dai 
gruppi e dagli esponent i più 
compromess i in questa poli­
tica. Anzi , di la t to , tutti — in 
diverso m o d o e in diversa mi­
sura — se ne s o n o re»i c o m ­
plici. permettendo, ava l lando . 
coprendo le manovre più 
.sfacciate, c o m p i u t e a l lo s c o p o 
di non c a m b i a r e nulla, per­
chè tut to resti c o m e prima. 

L'esigenza di una s incera 
ed effettiva chiari f icazione 
non è so lo sent i ta da noi c o ­
munist i e dai social ist i . Essa 
è sent i ta e richiesta a n c h e 
dagl i strai i più avanzat i c h e 
mi l i tano nella ste-sa D e m o ­
crazia cr is t iana e che non 
riescono ancora a trovare, al 
vertice di ques to partito, ch i 
interpreti le loro ansie «li 
r innovamento , di nuove al­
leanze. di n u o v e aperture so ­
ciali . La chiarif icazione eh»' 
at tende il Pae -c è proprio 
que- ta : sapere se -.ara «lato 
m o d o a t inte quc»te forz«" 
democrat iche e popolari di 
trovare la «traila del l 'azione 
c o m u n e e «Iella co l l a lxmiz io -
ne. o p p u r e - e c—=c <lovrann«i 
ancora b.ittcr-i per spazzare 
via gli ostacol i e le re»i»icnze 
t h e impe«li«con<» l 'avvento di 
un n u o v o g o v e r n o e «li una 
nuova polit ica. 
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Tatt i i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti a essere presenti alla 
sedata alla Camera di mar­
tedì 11 giugno. 

LE MANN — l'mi allui'imuttr visione ilei massacro compiuto dulia « M e r c e d e s » di Lcvcglt (Telefoto) 

LA PIÙ' ATROCK TKAGEDLY DELLO SPORT 

70 persone uccise 
alla "24 ore,, di Le Mans 
li cozzo fra la « Mercedes » Ai Levegh e la « Austin-Healey » di Macklin 
La macchina tedesca esplode seminando la morte — Un centinaio di feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 11 — Seflfliitrt 
niorfi e UH cent ina io Jerifi, 
di cui 22 vcisano in «/rari 
c o n d ì . i o n i , co.s-titui.scoiio il 
frnj/ico bihmcio, mi corri pror -
t'isorio, de/I«- r i tr ime di un 
grani s s imo inc idente s o p r a r -
reii i i to uef poiuerij/m'o «ti ou-
</i duranti: la « 24 ore > auto-
niobil istica di Le Alatis. 

De / le se/fanf« vittime. W. 
non sono .sfate (incora ideu 
tijicati'. Tutti vii ideu/i / teati 
sono francesi, eccetto un Jac-
qurs Diamond c h e è residen­
te a Londra e mi altro nonio 
di im:ioii(ilifii .spuunolu. Fra 
le tuiriiue figurano due ra­
gazzi e 12 donne . 

Erano e s a t t a m e n t e le JS..10, 
e sul rett i l ineo dei c ircui to 

un gruppo di macchine l a n ­
c iate a re loc i tù al t iss ima s t a ­
ra per raggiungere i ' a l t e ^ a 
dei box dei r i /ornimcnt i , do­
ve p iù fitto neregatava il 
pubbl ico , quando «. l 'anello 
sp ie ta to », c o m e con Venfa-
t ica retorica depli sport iv i 
era stato definito il c ircuito , 
ha v o l u t o far onore al suo 
nome . La M e r c e d e s - B e n z 
della coppia / r a n c o - o m e r i c a -
ua L e r e o h - F i t c h recante il 
numero venti e guidata tu 
quel momento da Levegh, so-
praggiungevu a 270 c h i l o m e ­
tri a/l'ora, e tentava di sor­
passare una A u s t i n - H e a l e y , 
al cui vo lante si trovava l'in­
glese Lance Macklin. A que­
sto punto , imprev i s ta , s i u c -
ri fica va la catastrofe. 

CONTRO L'IMMOBILISMO DELLA COALIZIONE SCELBA-MALAOODI-SARAOAT 

La necessità di un nuovo governo ammessa 
nel dibattito dei gruppi parlamentari d. e. 

11 Presidente della Democrazia cristiana Zoli e il vice-presidente de! Senato Bo per un programma di centro-sinistra 
Equivoco o.d.g. conclusivo del gruppo senatoriale - Una mozione finale dei deputati a favore della riforma Segni? 

1 d e p u t a t i v i s e n a t o r i «Ic-
ìnoer i s t ia ni h a n n o puralk- l . i -
mt'i ite s v i l u p p a t o jrri , in si-iii 
s i ipar.itv m a c o n or i i -n la i i iv i i -
to a n a l o g o , il d i b a t t i l o s u l l a 
e l i s i civ 1 g o v e r n o Set lli.i f i l t l -
l ' u t t u a l c m a g g i o i a u / a q u a . l r i -
part i t . i . N e l l o s t e s s o t e m p o si 
è a p e r t a l.i d i s c u s s i o n e nel 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e s o o i a l i i c -
n i o c m l i c o , l-'innii inter i di 
d i s c o r s i ai s o n o a s c o l t a t i q u i n ­
di i er i , d a l l a m a l l i u n a l p i e n o 
d u l i a n o t t e , h , d a l l e v i c e n d e 
d e l l a g i o r n a t a , u n a p r i m a c o n ­
c l u s i o n e a l m e n o p u ò e s s e r e 
t r u t t a : c l i c , s e S e d i l a r i u s c i s s e 
a s o p r a v v i v e r e c o n e s p e d i e n t i 
p r o g r a m m a t i c i e c o n la s c a p ­
p a t o i a d e l i r i m p a s t o >, r i ­

marrebbe . p iù cl ic m a i a p e r t a 
la cr i s i i n t e r n a d e l p a r t i t o 
d e m o c r i s t i a n o e l u t t i i p r o b l e ­
m i c l ic la « c h i a r i f i c a z i o n e s 
a v r e b b e d o v u t o r i s o l v e r e r i ­
m a r r e b b e r o n o n t o l o i n s o l u t i 
ma a c u t i z z a t i , ne l P a e s e e net 
I \ i r h i m e i i l o . 

S i a n e l g r u p p o s e n a t o r i a l e 
d e l l a U.C. s ia in q u e l l o «Iella 
( l a n i e r a , l ' a t tacco a l l a i m p o ­
t e n z a «pi ad ri par i il a e s t a t o 
p o r t a t o da u n a ser i e di o r a ­
tor i . in f o r m e a m i l e m o l l o 
e s p l i c i t e . Noi g r u p p o s e n a t o ­
ri.il e, d o p o c h e i ' . inf . iui e Sce l -
ba h a n n o r i p e t u t o le tes i già 
e s p o s t e il g i o r n o p r i m a nl l ' . i s -
s e m b l e a d e i d e p u t a l i , gl i i n ­
t e r v e n t i p i ù a u t o r e v o l i s o n o 
s ta t i q u e l l i «lei v ice p r e s i d e n ­
te d e l S e n a t o o n o r e v o l e Ito 
e i lei P r e s i d e n t e del t l o n s i -
tii io n a z i o n a l e d e m o c r i s t i a n o 
Z o l i . e s o n o s ta t i e n t r a m b i 
r i v i l t i a d i m o s t r a r e la i n c o n c i ­
l i a b i l i t à Ira g o v e r n o «piadri-
p a r t i t o e u n s e r i o p r o g r a m m a 
c o n f o r m e ai p o s t u l a t i d e l l a 
U.C.. e a l l e a t t e s e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a . P o li.i c r i t i c a t o 
l ' e s p o s i z i o n e «li Scel l ia iti or ­
d i n e a l l a p o l i t i c a s o c i a l e , e 
Iia d e t t o «li r i t e n e r e c l ic l.i 
« l i n e a Malag 'x i i » c o n d a n n a 
o r m a i a l l ' i m m o b i l i s m o «igni 
p o l i t i c a di c o n t r o , « m e n t r e le 
a t t e s e e i d e s i d e r i d e l p o p o l o 
Mino p e r u n a poliii.-.-i di c e n ­
t r o - s i n i s t r a v di p r o g r e s s o cco-
• i o n i i c o - » o c i a l e >. < .Meglio u n 
" o v e r n o b i - p a r t i t o o tr i -p . ir -
' i to «li c e n t r o - s i n i s t r a c o n nia:J-
' i o r . n i / . i n o n prccnvt i tu i i . i — 
ha d e l l o Ito — c h e u n n u o t o 
' tua'Iripari i l o r o n d a m i i to d a l ­
ie r e m o r e l i b e r i l i ni p i ò per­
n i c i o s o i m m o b i l i s m o •». 

A n a l o g a m e n t e Z o l i , con l ' au ­
t o r i t à c l ic g l i v i e n e d a l l a s u a 
c a r i c a , ha i n d i c a t o n e l l e p o ­
s i / i o n i a s s u n t e d a l l 'SI , ne l 
: r a f f o r z a m e n t o •* «Iella D.C. , 
n e l l a e l i n e a d e s t r o r s a » «Icl-
l 'on . Ma la.nodi t r e fa t t i n u o v i 
c h e c a r a t t e r i z z e r e b b e r o la s i ­
t u a z i o n e a t t u a l e r i s p e t t o il 
q u e l l a d e l IO.'IH. e d e i «piali 
d e v e e s s e i v t e n u t o c o n t o f o n d a ­
m e n t a l e n e l l a s c e l t a d e l i e s t r a ­
d e «la p e r c o r r e r e p e r r i s o l v e r e 
la cr i s i «lei g o v e r n o , cv i« lentc -
i n e n l e a! d i f u o r i «lei p r e c o ­
ci i t u i l i . schemi q u a d r i p a r t i t i . 
Zo l i si e m o s t r a l o in c o n c l u s i o ­
n e i n c l i n e il m i g o v e r n o m o n o ­
c o l o r e . A Ho e a Z o l i s i s o n o 
a g g i u n t i n i t r ì «tralori , tra cu i 
C a r e l l i e l 'ev m i n i s t r o A z a r a , 
il «piale in d i r e t t a p o l e m i c a c o n 
Sce iba iia d i f e s o l ' a m n i s t i a v a ­
rata «lai g o v e r n o Ce l ia , r i c o r ­
d a n d o c o m e e s s a a b b i a c n n i u n -
ip ie s e g n a t o u n m o m e n t o d i 

c o n c o r d i a n a z i o n a l e c h e v a ­
n a m e n t e s i r i c e r c h e r e b b e n e l 
p e r i o d o «li v i t a «lei g o v e r n o 
S c o l i l a . A l t r i i n t e r v e n t i d e c i s a ­
m e n t e o s t i l i a l «p iadr ipart i to 
s o n o s t a t i « luc i l i di ( n a r d i n a , 
M e l l g h i , I l u s s o — che M' è ri­
f e r i t o in p a r t i c o l a r e a l l e r i ­
v e n d i c a z i o n i «lei pro fe s sor i —-
evi a l l r i ; m e n t r e S a n t o r o , <".4c-
m e i i i e . Z e l i o l i . -Kl i . t . T e s s i t o r i , 
T r a b u c c h i , U c L u c a , T a r t u f o ! ! , 
( a n g o l a n i , e d a l t r i — t u t t e fi­
g u r e m i n o r i , p o r la ver i tà — 
h a n n o d i f e s o la cai i i . t d i 
S c o l b a . 

Al la l ine - D U O s t a l i p r e s e n ­
ta t i o t t o d i f f e r e n t i o.d.g. l 'n. i 
b u o n a m e t à d e i s e n a t o r i s e 
n'ò a n d a t a , e g l i a l tr i h a n n o 
linil«t per v o t a r e u n o.d.g. c o n ­
c o r d a l o cos i f o r m u l a t o : « Il 
, ' rnppo s e n a t o r i a l e , c o n s i d e r a l i 
g l i a s p e t t i de l la s i t u a z i o n e p o ­
l i t i c a . r i t e n u t o c h e la c o l l a ­
b o r a z i o n e de i p a r l i t i d e m o c r a ­

tici in u n a p r o p o r z i o n a t a d t -
Mril i i iz . ionc di c o m p i l i n e l l a 
s o l i d a l e r e s p o n s a b i l i t à è t a l e 
da g a r a n t i r e la d i f e s a d e l l e 
i s t i t u z i o n i e l.t r e a l i z z a z i o n e 
d i u n a c h i a r i e s t a b i l e a z i o n e 
di g o v e r n o , e s p r i m e il v o l o c l ic 
l ' o p e r a z i o n e di c l i i a r i m o n t o si 
c o n c l u d a s u l l a b a s e d e l p r o ­
g r a m m a i n d i c a l o d a l l a «lire-
/ i o n e «lei p a r l i l o v. Ito, t ' e l i iu i 
e P w z i n i -ii s o n o a s t e n u t i r i ­
t e n e n d o n e c e s s a r i o un c h i a r o 
p r o n u n c i a m e n t o in f a v o r e d e l ­
la c r i s i , e a n c h e Zo l i si è a s t e ­
n u t o . l / o d . g . è i p o c r i t a , in 
( p i a n t o s u o n a in f a v o r e «lei g o ­
v e r n o m a c h i e d e u n « r i d i m e n ­
s i o n a m e n t o » ne i con i rinit i d e i 
part i ) in i . O l i a n d o Zo l i l o ha 
l e t t o p i ù l a r d i a l l ' A s s e m b l e a 
dei d e p u t a l i , è s i a l o a c c o l l o 
con i n s o d d i s f a z i o n e . S c c i h a s i 
è d e t t o i n v e c e s o d d i s f a t t o , m a 

(Continua. In -*. pa*. 9. col . ) 

Respinte le dimissioni di corrias 
con votò unitario del Consiglio sardo 

Piirtc elei (J.c. intendeva accettarle ma ha dovuto votare con gli 
altri gruppi per non isolarsi - L'intervento del compagno Lay 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C A G . U A R I , 11. —Il Con­
siglio regionale sardo, riesa­
minate le dimissioni dell'on. 
Alfredo Corrias di cons ig l ie ­
re regionale, le Ita respinte 
alla unanimità. Con questo 
voto di eccezionale portata 
politica, l'Assemblea ha pra 
ticamente fatto propria, a no­
me di tutti i sardi, la ener­
gica protesta contro il gover 
no centrale con la quale Cor­
rias motivò le .%-t/r d imiss ion i . 

.Aprendo ìa seduta il pre­
sidente dell'Assemblea ha 
Ir-ttn una lettera nella quale 
l'on. Corrias riconferma le 
sue d imiss ioni e ribndisce il 
laro significato ' di protesta 
contro il governo crntrale. 

Ha quindi preso le parola 
d d. e. Crespellani il quale, 

INIZIANDO IL SUO VIAGGIO ATTRAVERSO L'U.R.S.S. 

Nehrn è ginnto a Stalingrado 
Il compagno Bulgauin ha compiuto ieri sessant anni 
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.'.e e i .ccoinpagnato dal la fi-' 
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Il compagno BuUanin 

Kru-c iov . rVt-pelov. Su.-Iov e 
ar.re personal i tà si sono re­
c i t i al teatr«t B d s c t o i per a=-
-i.-.ere alia rappre£eniaz:one 
cui bidle i ln « Il lago dei ci-
t n : .. di C i n i k o v - k i . e s egu i to 
ciai lenvt.-i soli.-ti de i BoUcio i , 
iJ:i.-o-kaia. Kondratov , Cer-
.<:•..- <(> va, Bogoliub.-kaia. Do-
P't K> >pcu acolo , gl i ospit i so­
no .-aliti .~J1 pa lcoscen ico per 
corigr.ituiar.si con gii nrtisii . 

S t a m a n e , la s tampa sovie­
tica ha pubbl i ca to un m e s ­
saggio dei CC del P C U S e del 
Cons ig l io dei m i n i i ì r i a Bul -
ganin . in occas ione dei ?es-
j-ante.-ini»") c<imp!eanno d e l 
pre- idente de l Cons ig l io so­
v ie t i co . che r icorre a p p u n t o 
oggi in tale occas ione , il Pre-
- id ium del S o v i e t s u p r e m o ha 
confer i to al p r i m o minis tro il 
t i tolo di Eroe de l l avoro so­
cial ista , l 'Ordine di Lenin e 
3a Medagl ia d'Oro con la falce 
u marte l lo . 

ha dichiarato di r i tenere op­
portuno insistere per il ritiro 
delle d imiss ion i attraverso 
una delegazione composta 
dai gruppi consiliari. 

Dopo Crespellani, hn preso 
la parola il compagno Giovan­
ni Lag capo del gruppo co­
munista: « Le d imis s ion i de l lo 
o n . Corrias da consigliere re­
gionale — ha detto Lay — 
u e n g o n o presenta te in una si­
tuazione di crisi politica che 
investe organi d i governo e 
gruppi politici. I motivi tor­
tati a giustificazione delle di­
missioni stesse cos t i tu i scono 
una accusa documentata con­
tro il malcostume di certi par­
titi ed il p a t e r n a l i s m o di 
certi ambienti e c o g l i o n o « s-
sere una solenne vrotesta 
contro l'atteggiamento an-
tiautonomistico a antisardn 
del g o r e r n o centra le . Questi 
motivi, noi comunisti li con­
dividiamo e siamo convinti 
che solo con u n a az ione d i 
denuncia della posizione an-
tiautonomistica del governo 
e di energica rivendicazione, 
è poss ib i le salvare le sorti 
d e l l ' a u t o n o m i a . Noi facciamo 
nostre le critiche al governo 
centrale per il suo costante 

tonomia e ad esigere che ven­
gano riparate le ingiustizie 
passate, e recenti perpetrate 
dal governo centra le ai d a n ­
ni della Sardegna >•. 

ila guinui preso la parola, a 
nome del gruppo socialista, 
il compagno Carlo Satina. 
Presc indendo dai giudizio sul­
la Giunta regionale — egl i ha 
detto — è necessario invitare 
l'on. Corrias a ritirare le di­
missioni non in « omaggio al­
la prassi comune », ma prr-
chù sia chiaro clic noi con­
dividiamo la sua protesta 
contro il got'orno centra le . 

Dopo gli interventi di Per­
ni* a n o m e del gruppo mo-
tiarcliico. Caput per il RISI, 
di Soggiu per il Partito sardo 
di azione, si e parsati al rx>to 
e il Consiglio, per alzata di 
mano, ha respinto all'unani­
mità le d imi s s ion i di Corrias 

La seduta era stata prece­
duta da una riunione dei ca­
pi gruppo consiliari, ai quali il 
Presidente avera comunicato 
IVsifo de l la sua mi s s ione . I 
compagni Lay e Sanno espri­
mevano il proposito dei co­
munisti e dei socialisti di re­
spingere le dimissioni di COT-
rins, in appoggio alla sua pro­
testa contro il governo. I capi 

r pervicace atteggiamento dndPaU nUri ruppj sj d i c h i a . 
deprezzo della Regione e del- r < l r n n o s 0 s t a n ; i n l m e n f c d'ac-

prcroyativc e ausp:- \ cor(ìo nd CCCCzione del de 
D e r i u . iF quale affermava di 

Ir sue 
chiamo che l'Assemblea re­
gionale unanimemente /ucc ia 
proprie ques te cr i t i che , pei 
costringere il governo di Ro­
ma a cambiare la sua linea 
nei confronti de l l ' au tonomia 
del la Sardegna. 

Ciò inoltre potrebbe- rap­
presentare l ' inizio d i uno lot­
ta unitar ia del poi^olo sardo 
e aprirebbe la strada a una 
politica nuova d i r ireudica-
zione autonomistica. 

" Per questo — ha c o n t i ­
nuato Lay — noi roru unisti 
voteremo perchè le dimissio­
ni dell'on. Corrias da consi­
gliere regionale siano respin­
te e ci auguriamo che il voto 
unanime del Consiglio servi 
a persuaderlo che il suo posto 
di fotta è ne l l 'Assemblea . 
Lo sforzo essenziale che noi 
dobbiamo fare resta quello 
di riuscire a respingere il si­
stematico sabotaggio dell'au-

do''crsi consultare 
Ln riunione del gruppo de 

a f e r a s u b i t o iniz io e .$i mani­
festavano divergenze, di cui 
u aveva presto notizia nei 
corridoi. Una parte dei d.c. 
era per l'acccttazione delle 
dimiss ion i , per impeiire che 
il Consiglio mostrasse di con­
dividere le accuse mosse da 
Corrias al governo ccntralt-
un'altra parte era però di 
parere op)*osto. l^a pos iz io­
no drfìnitiva espressa da 
Crespellani in nula è stata 
evidentemente adottata per 
evitare una pericolosa frattu­
ra del gruppo in s e d e di vo­
tazione, 

Una delegazione consilia­
re. composta dai rappresen­
tanti di IHII'I i part i t i , si r e ­
cherà domani a Oristano per 
illustrare a Corrias il s o l e n ­
ne v o t o de l l ' a s sembleo . 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Una politica nuova 
pei la Sicilia e per l'Italia 

La Direz ione de l Par t i to eonuihiFta i ta l iano si è r iu­
nita . venerd ì 10 g iugno , per e s a m i n a r e i risultati de l l e 
e l e z i o n i regional i in Sic i l ia e la s i tuaz ione pol i t ica'nr.z io-
n a le a l la v ig i l ia de l la r iapertura «Iella Camera , u l t i m a 
scadenza per il d ibat t i to e le dec is ioni che d e v o n o a s d -
o uni re al Paese un n u o v o g o v e r n o e una n u o v a pol i t i ca . 

La Direz ione del part i to r i t iene che i risultal i d e l l e 
e lez ion i .siciliane d imos tr ino la so l id i tà de l l e pos iz ioni 
conqui s ta te dai comunis t i s ic i l iani — in anni di duro la­
voro , di sacrifici e d i in iz ia t iva pol i t ica — alla testa de l l o 
s ch i eramento popolare per la r inasc i ta e per l 'autonomia; 
sehierninent. i a l qua le i social is t i con u n bri l lante s u c ­
cesso h a n n o portato u n n u o v o e c o n s i d e r e v o l e contr ibuto . 
T u t t o ques to sta ad indicare q u a n t o s ia v i v o lo s lanc io 
de l m o v i m e n t o popolare e d e m o c t a t i c o nel l ' Iso la e c o m e 
esso àia p r o f o n d a m e n t e radicato . La Direz ione del part i to 
ha r ivo l to il s u o r ingraz iamento e il .suo p lauso ai c o m ­
pagni . ai s impat izzant i e agli amic i che h a n n o contr i ­
buito al la aft'ermazione de l l e l iste d e l Part i to c o m u n i s t a , 
e in m o d o part icolare ha so t to l inea to l 'apporto itegli indi­
pendent i s t i s ic i l iani e de l l e personal i tà senza partito, tes t i ­
mon ianza del la pol i t ica uni tar ia dei comunis t i e del raf­
forzarsi ed es tenders i d e l l e a l l eanze del Part i to con i 
gruppi democrat i c i e con i vari cet i soc ia l i . La D e m o c r a z i a 
cr i s t iana ha v i s to fal l ire il suo intento di u n r innovato 
18 apri le , clic a v r e b b e d o v u t o e s sere il s e g n o per u n a 
offens iva in tutta Ital ia, diretta a conso l idare il suo m o n o -
IKtlui pol i t ico: e-.-a ha a u m e n t a t o i suoi vot i soprat tut to 
a prezzo di un' inaudita press ione sul l 'e le t torato , impie ­
gando con una larghezza e una impudenza c h e non h a n n o 
precedent i , o l tre il r icatto e l ' in t imidaz ione , i mezz i finan­
ziari e l 'apparato de l l o S t a t o e d e l l a Reg ione a p ic f i t to 
de l la propaganda e deg l i interessi c ler ica l i . 1 partit i m i ­
niti i ancora u n a volta h a n n o paga to lo scotto del loro 
a s s e r v i m e n t o incondiz ionato al la D e m o c r a z i a crist iana e 
de l rifiuto di unirs i a l le forze d i a ini.-tra, pers ino q u a n d o 
si è trattato de l la l egge e l e t tora le c h e avrebbe d o v u t o 
p c r m e t t e - e loro di condurre la bat tag l ia in condiz ioni p i ù 
favorevo l i . Le des tre h a n n o v i s t o d i m i n u i r e le loro forze, 
cos'i c l ic anche l 'e le t torato s i c i l iano ha d imos tra to di c o n ­
d a n n a r e ogni in tenz ione di aperta invo luz ione conserva ­
trice e reazionaria . 

In Sic i l ia la D e m o c r a z i a cri.-tiar.a è oggi più che m a i 
di fronte al la sce l ta fra u n a pol i t ica in d i fesa del p r i v i ­
leg io e di aperto r ipudio de l l e i s tanze d i r inasc i ta e d i 
autonomia , da condurs i in c o m b u t t a c o n le consorter ie 
m o n a r c h i c h e , e un'az ione di r i n n o v a m e n t o profondo, c h e 
accolga le improrogabi l i r ivend icaz ion i d e l l e m a s s e l a v o ­
ratrici. attui la r i forma a m m i n i s t r a t i v a , real izzi u n a v a ­
sta riforma agraria , ass icuri I.i d i fesa e l 'ut i l izzazione 
d e l l e risorge petro l i fere . Ques to p r o g r a m m a di r innova­
m e n t o . senza l 'appoggio e il contr ibuto d i tutte le forze 
popolari , sa'-ebbe des t ina to :% restare let tera morta o s e m ­
pl ice raggiro d e m a g o g i c o . La Direz ione de l Part i to c o m u ­
n i - l a i ta l iano, di fron'o al perdurare dei tentat iv i de i 
gruppi dominant i di e l u d e r e le e - i g e n z e fondamenta l i «lei 
popo lo e di m a n t e n e r e l 'attuale .situazione di paralis i pol i ­
tica e di carenza g o v e r n a t i v a , cons idera c h e le e l e z i o n i 
s i c i l iane c o n f e r m a n o , per tutto il Pae.-e. la necess i ta e la 
poss ibi l i tà di una n u o v a pol i t ica . In qua ie dia so luz ione 
ai problemi n o n o l tre r inviabi l i , garant i -ca l ' indipendenza 
naz iona le e faccia partec ipare l 'Ital .a .. un'az ione per la 
dL-ten-inn*" e la co l laboraz ione in ternaz iona le , in un m o ­
m e n t o in cui -i apri irò n u o v e e più a m p i e prospet t ive 
di pj'-e e io .-orti del P a e - c po trebbero e s sere preg iu­
d icate da un g o v e r n o d i m e n t i c o deg l i interess i de l la 
naz ione . 

La Direz ione d e ! Part i to ! n sa lu ta to i recenti accordi 
di B e l g r a d o tra l 'Unione sov ie t i ca e la J u g o s l a v i a c o m e 
u n altro importante s'accesso d e l l e forze de l la pace , c h e 
crea ai cordini s tess i del nos tro P a e s e u n a n u o v a zona 
di pacifica coes i s tenza e di co l laboraz ione e — p o n e n d o 
t e r m i n e a u n aspro contras to — favor i sce il progresso de i 
popol i e la causa de l soc ia l i smo . 

I.a M r r i i o n r del Part i to comnnist* italiano 
Rov^a, 10 g i u g n o 1955. 

« Mi è parso — ha detto 
poi un giornalista sportivo 
che lui seguito dalla tribuna 
i particolari del disastro — 
che la macchina di Lance 
Mackl in frettasse leggermen­
te. Levegh, che fino a quel 
m o m e n t o aucim condot to una 
eorsa ammirevole ed era se. 
sto in classifica, non ha po­
tuto scongiurare l'urto. La 
sua macellimi ha toccato l'al­
tra e l'ha proiettata u de­
stra verso il box del la M e r ­
cedes , dove due persone fu­
rono inves t i t e . Furono le (Im­
prime vittime della sciagura. 
Prima che la macchina si 
arrestasse, nel suo balzo, al 
di là dalla palizzata, il pi­
lota r iusc irà a sal tare , ca­
vandosela con qualche con­
tusione. 

« N o n cosi, purtroppo, L e -
rcg/ i , c h e restuva ucc iso sul 
colpo. La sua inocchimi 
sbandava su l la s inis tra , si 
impennava, si drizzava un 
i s tante e ricadeva poi sulle 
balle di protezione dove si 
incendiava e subito esplode­
va. Tutto questo ne l lo spazio 
di alcuni secondi. Il bolide 
volava in schegge e detriti e 
questi inues f inano In folla 
degli spettatori. Il panico è 
stato considerevole. La fiam­
mata parve in un pr imo tem-
no fare il vuoto intorno a 
sé: è stato un «fuggi fuggi* 
generale. Ma, guardando lo 
spazio vuoto, cominciammo a 
renderci conto dei l 'cntità 
della sciagura. Un numero 
imprecisato di persone gia­
ceva per terra, erano corpi 
inanimati e spesso si tratta­
va solo di un corpo mozzo, 
senza testa o senza arti o 
addirittura squarciato: uno 
spet taco lo terr i f icante . 

« Molli fra gli spettatori 
fuggiti dopo essersi resi con­
to dell'accaduto tornarono 
verso il luogo, del sinistro 
ricercando con urla di belve 
ferite a morte le persone, 
amici, mogli, parenti, s c o m ­
parsi in quel terribi le m o ­
mento . Di lontano ho visto 
un giovane attraversare la 
Ciìrtina di fiamme, a iu ' ic ì -
narsi al corpo di una ragaz­
za, forse la fidanzata, rac­
coglierlo e fuggir ina gri­
dando parole sconnesse e 
disperate. Frattanto gruppi 
di feriti non gravi, passava­
no sotto la tribuna della 
stampa fra grida di orrore. 
E' stato allora che da onni 
parte ci s i amo lanciati per 
prestare i j>rimi soccorsi •». 

Furono mobilitate le ba­
relle di soccorso, ma queste 
erano insufficienti. Lo sgom­
bero dei corpi si prolungava 
per varie ore, reso difficile 
dalla grande affluenza di 
pubbl ico , circa 250.000 spet­
tatori che ostacolavano il 
passaggio delle autolettighe 
accorse dagl i o speda l i circo­
stanti. D'altra parte , in un 
primo tempo era quasi im­
possibile appross imars i a i re­
sti della vettura che bru­
ciava diffondendo all'intor­
no un calore insopportabi le . 
Le fiamme si erano propa­
gate alle balle di paglia mes­
se come protezione ai l imiti 
del circuito. 

Solo in serata è stato pos­
sibile cercar di fare un cal­
colo esatto delle vittime. Nel 
suo ufficio il prefetto della 
Sarthe si manteneva in con­
tinuo contatto con gli ospe­
dali. A poco a poco Fa t ra ­
gica cifra aumentava e pa­
rallelamente cresceva il nu­
mero dei feriti. 

Alla mezzanotte l'ispettore 
capo Huet de l la pol iz ia di Le 
Mans ha dichiarato: < S e s ­
s a n t a c i n q u e persone sono 
morte negli ospedali o ne e 
stata riscontrata ìa morte al­
lorquando sono state tra­
sportate in ospedale. Sono 
sicuro, però, che il numero 
delle c i t t i m e e maggiore. Io 
so di almeno altri cinque 
morti. I decessi aumentano 
a causa delle g rar t ferite ». 

Ferveva frattanto l'opera 
dei sanitari , r ich iamat i da 
appelli disperati della redio. 
V e n i r a lanciato anche un a p ­
pel lo per i n f o c a r e un'offerta 
generosa di sangue per le 
trasfusioni, cui rispondevano 
subito migl ia ia di vo lontar i . 

•>7<x-corsi in medicinali e 
rinforzi di sanitari p a r t i r o n o 
ancora in serata da Par io i . 
mentre i! ministro della Sa­
nità Lnjay, dono aver chiesto 
per telefono le prime notizie, 
si recava a Le Mans per di-
riqere di persona i 'att ir i tà di 
assistenza. 

Da un primo accertamento 
esegu i to in serata r i s tdtara 
che le ruote della M e r c e d e s , 
il motore e soprattutto la 
carrozzeria in a l l u m i n i o . 
proiettati dall'esplosione in 
frammenti di varia grandez­
za hanno tracciato ira i l pub­
blico solchi sanguinos i , c o l ­
pendo gli spettatori per lo 
più all'altezza delle spalle. 
Questo particolare spiega il 

MICHELE R A R O 

(Coauno* In ;. pas­ co»). 
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